
ALPA con Lingue e Sport 
Una proficua collaborazione che dura da anni 
 
Da oltre 40 anni la Fondazione Lingue e Sport propone corsi estivi per i giovani che vogliono trascorrere con 
spensieratezza ma anche approfondendo le loro conoscenze linguistiche e sportive durante l'estate. 
Tradizione è anche da molti anni proporre ai partecipanti delle giornate alla scoperta del territorio e 
l'Alleanza Patriziale Ticinese ha negli ultimi anni un ruolo attivo importante in questa offerta. Grazie alla 
passione di innumerevoli persone operanti sul territorio questo è possibile e consente di arricchire 
ulteriormente il già interessante programma dei corsi.    

 
Il territorio ticinese e i suoi tesori 
Ricercare il contatto con la natura grazie al movimento e la cultura. 
di Melissa Scalvedi, insegnante  

 
La preziosa e dinamica collaborazione tra la Fondazione Lingue e Sport e L'ALPA ha permesso a più di 2500 
giovani di avvicinarsi e scoprire i tesori legati al nostro territorio ticinese. Sono state organizzate con cura 
ben 52 giornate ricche di incontri e scambi di conoscenze, esperienze e vissuti, che hanno visto la 
partecipazione di diversi Enti Patriziali e la Sezione Forestale Cantonale. Passione e tradizione hanno 
caratterizzato gli incontri tra i gruppi e il personale qualificato che ha proposto svariate attività. Le attività 
proposte sono state numerose, i bambini giocavano con foglie di mille colori, annusavano i profumi del 
bosco, toccavano cortecce, sassi di una Cava ricca di pregiato materiale, ascoltavano il canto degli uccelli 
che li guidava verso le selve e i boschi della Leventina, della Valle di Blenio, del Malcantone o della Riviera.  
Le tracce lasciate sul nostro territorio fanno nascere nei ragazzi e nelle ragazze curiosità e un avvicinamento 
dolce e spontaneo alla Natura. Gli occhi dei bambini brillano di stupore, i loro sorrisi sono contagiosi e 
ridanno e regalano momenti di ritorno alla normalità. L'ambiente che scoprono i giovani è accogliente , si 
sente regnare la pace e ognuno cerca di creare una personale connessione tra il proprio sè e la Natura. 
Lingue e Sport permette quindi di promuovere uno sport all'aria aperta e al contempo anche una 
valorizzazione della biodiversità in quanto vengono abbracciati ambiti che interessano il territorio: natura, 
agricoltura, bosco, suolo, acque, infrastrutture, ...  
Promuovere e far conoscere ai giovani il territorio in una cornice attenta all'ambiente costituisce una base 
della vita. Infatti, le numerose iniziative svolte in questa estate 2021 hanno avuto un buon riscontro nei 
gruppi di Lingue e sport anche perché i ragazzi, futuri cittadini, hanno avuto la possibilità di meglio 
conoscere la realtà cantonale, confrontandosi direttamente con gli attori coinvolti e scoprendo con 
interesse e curiosità la gestione del proprio territorio. Le visite guidate hanno  offerto un’occasione di 
lavoro interdisciplinare e di studio di problemi attuali, permettendo un’apertura verso il mondo esterno e 
l’acquisizione di un senso critico. Durante le uscite sul territorio i partecipanti hanno potuto cogliere gli 
elementi concreti e attuali per affrontare la questione del rapporto uomo-ambiente in modo interattivo, 
considerando simultaneamente diverse dimensioni: economica, ecologica, geografica e sociologica.  
 
Le proposte dell'estate 2021 
Faido 
la Piumogna, la Segheria Patriziale e la visita alla Centrale elettrica. In questa uscita i partecipanti scoprono 
l'importanza dell'energia, come la stessa viene prodotta attualmente e come veniva generata ed utilizzata 
nel passato. Un importante contributo a questa uscita viene dato dal Comune di Faido, dal Patriziato e dai 
dipendenti della CEF. 
Arzo e Meride 



Il sito UNESCO con la scoperta delle Cave di Arzo e la visita al Museo dei fossili. Qui centrale risulta essere la 
competenza e la professionalità  delle persone attive con i ragazzi che sanno coinvolgere nel corso 
dell'intera giornata i ragazzi partecipanti, riuscendo anche a spiegare e a far capire temi non facili quali la 
presenza e la scoperta di fossili sul Monte San Giorgio e la formazione geologica delle Cave di proprietà del 
Patriziato di Arzo. 
Malcantone 
Ben tre sono i centri d'interesse in questa splendida regione, dalla salita al Lema con la visita 
all'osservatorio delle Pleiadi, alla scoperta del Museo della pesca di Caslano con la scoperta del Monte 
Sassalto all'escursione nei boschi di Cademario, all'esplorazione  dei cinque sensi. L'apporto del 
Dipartimento del territorio con le persone normalmente coinvolte nella cura della zona e dei Patriziati della 
regione sono determinanti per la buona riuscita di queste uscite. 
Valle di Blenio e il Lucomagno 
Sono tornate quest'anno le interessanti proposte che si tengono nel Pian del Neit (Campo Blenio) con visita 
e degustazione all'Azienda agricola Croce e raggiungimento del nuovo Parco Saracino dove i ragazzi 
incontrano, in appositi punti, esperti che sviluppano tematiche legate alla cura del territorio, alla caccia e ai 
vegetali. Sul Lucomagno invece si va alla scoperta delle sorgenti del Brenno situate presso l'Alpe Pertusio 
con visita alla struttura e l'immancabile degustazione. Centrale anche per queste uscite il supporto dei 
membri del Patrizio generale di Olivone, Campo e Largario. 
Osogna e Riviera 
Un'immersione nella realtà delle cave di granito con la scoperta degli antichi strumenti utilizzati 
nell'agricoltura e nell'estrazione dei materiali è quanto sperimentano i partecipanti alle attività promosse in 
questo Centro d'interesse. 
Locarnese 
Nella splendida regione del Verbano le Aziende forestali di Losone ed Ascona propongono ai corsisti 
un'attività legata a quanto viene da loro promosso per la cura del territorio durante l'anno. Sempre 
importante questa collaborazione che consente di approfondire e promuovere le attività dei forestali ma 
non solo.  Un occhio di riguardo è rivolto verso le energie rinnovabili, nello specifico il legname con le 
forniture del materiale combustibile per la nuova centrale termica per il teleriscaldamento di Losone.   
Mezzana 
Qui per concludere, oltre alla visita alla Cantina e al nuovo apiario i ragazzi possono scoprire la bellezza 
della zona del Mulino del Daniello grazie all'ingaggio di guide ambientali che seguono i gruppi durante tutta 
la giornata. Importante e molto apprezzata la collaborazione con la nuova Direzione della Scuola del Verde. 
 


